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Workshop “Moto e bimbi” 
 

Come trasportare i piccoli sulla propria moto, dove comprare l'abbigliamento e gli accessori da 
moto per loro, come e quando cominciare a comunicare ai figli questa passione e insegnargli 

ad andare in moto, come organizzarsi per i week end, le vacanze in moto ecc. 
 

a cura di Cristiana Toria 
 
 
 
 

Spesso ci capita di vedere in città bambini trasportati in moto o scooter nei modi più disparati, 
il traffico, il tempo sempre più tiranno che ci impone ritmi serratissimi, fanno sì che si cerchino 
nuovi modi per conciliare lavoro, figli e impegni vari. Cercherò qui di dare delle indicazioni 
quanto più generali, ma utili per qualsiasi tipo di mezzo a due ruote, per trasportare nel modo 
più corretto i nostri cuccioli. 
 
NORMATIVA 
Cosa dice la normativa: la normativa in materia non dà indicazioni precise sull’età minima per 
il trasporto di bambini in moto, recita solo che il passeggero dovrà arrivare alle pedane. 
Dunque, a seconda del tipo di moto, scenderà l’età minima del bimbo, se pensiamo alle altezze 
diverse di montaggio delle pedane su di una moto stradale, o su una custom, piuttosto che su 
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di un enduro; ed adottando poi il seggiolino da moto che ha come accessorio delle staffe che 
permettono al piccolo passeggero di poggiare saldamente i piedi, la prescrizione della norma 
italiana viene sempre osservata, a qualsiasi età. 
 
Posizione sul mezzo. E’ una ed una soltanto: al posto del passeggero, dietro il guidatore. 
Anche se è comprensibile che si pensi di tenere maggiormente sotto controllo il bambino se 
seduto davanti a noi, o addirittura in piedi (se si tratti di uno scooter), di fatto è rischiosissimo 
portare un passeggero davanti al guidatore, per una serie di motivi. Difficoltà di guida e di 
manovra: il bambino seduto davanti a noi, di fatto ci ostacola nei corretti movimenti, inoltre 
per il naturale comportamento dei piccoli che difficilmente restano immobili per lunghi periodi 
di tempo, e sono facilmente distraibili, ci potrà capitare che il piccolo si giri repentinamente per 
guardare qualcosa che ha attratto la sua attenzione, o magari che alzi, altrettanto 
repentinamente, la testa, mettendoci a rischio di ricevere un sonoro colpo al casco, nel caso 
indossiamo l’integrale, o in pieno volto, se indossiamo un jet: in entrambi i casi, l’attimo di 
disorientamento causato può mettere in serio pericolo entrambi, sbandate o cadute possono 
avere conseguenze disastrose. Il bambino seduto davanti oltretutto avrà le gambe penzoloni, 
visto che non avrà alcun tipo di appoggio, situazione che acuirà ancora di più l’instabilità del 
guidatore del mezzo. Al piccolo può poi venire in mente di girarsi per guardarvi in faccia 
mentre vi parla: a questo punto il vostro spazio sulla sella, già ridotto, diverrà praticamente 
inesistente e vi troverete a guidare dal posto del passeggero, situazione inammissibile per una 
guida sicura. 
Inoltre, nel trasportare un bambino seduto o in piedi davanti al conducente (ma anche in 
macchina, davanti al conducente o al passeggero) si espone il bambino allo schiacciamento fra 
il corpo dell'adulto e la struttura del veicolo, che non è assolutamente progettata per fornire la 
benché minima protezione. Anche la velocità dell'aria, qualora il bambino vi sia sottoposto, può 
essere dannosa, specialmente se il casco o la giacca generano "effetto vela". 
 
Seggiolino per moto: ebbene sì. Esiste. E’ poco conosciuto da noi, viene prodotto da una 
casa tedesca la Stamatakis, e commercializzato in Italia a circa 170 €, in Germania è 
omologato, in Italia non necessita omologazione (abbiamo già detto che la normativa non dice 
molto in materia). E’ universale ed adattabile a qualsiasi tipo di moto o scooter, difatti si tratta 
di una poltroncina in materiale plastico, dotata di maniglie ai lati, di cinghie di fissaggio in tre 
diversi punti del mezzo e di staffe regolabili, a seconda dell’altezza, e dunque della lunghezza 
delle gambe del bambino. In nessun caso il bambino dovrà essere legato al seggiolino. 
Costruttore: www.stamatakis.de Distributore italiano: MOTORRANCH Bibbiena (Arezzo) Tel. 
0575.531531 http://www.motorranch.com  
 
Casco. Necessariamente dovrà essere un casco della esatta misura della testa del bambino: 
guai infatti a far indossare caschi da adulto, in un’eventuale caduta potrebbe provocare danni 
gravissimi alla testa o alla base del collo. Il casco, analogamente a quello di un adulto, dovrà 
calzare in modo che non possa essere mosso una volta calzato ed allacciato.  
Casco aperto o integrale? un casco integrale protegge testa e viso e, nel malaugurato caso di 
caduta, non si rischia di far riportare al piccolo passeggero segni permanenti sul viso, anche se 
è comprensibile che in un ipotetico tragitto casa/scuola di magari un chilometro si possa optare 
per un jet, meno costrittivo e di più facile calzata, ma è sempre da considerare che la caduta a 
basse velocità può far riportare abrasioni analogamente a quella in velocità, inoltre in città è 
senz’altro maggiore il pericolo di sbandamenti e cadute, dovuti al traffico convulso delle ore di 
punta.  
C’è anche da considerare la dinamica delle accelerazioni della testa. Se paragoniamo adulti e 
bambini, rileviamo che la testa - per questi ultimi - è proporzionalmente più grande e pesante 
rispetto al resto del corpo. Non solo, la muscolatura del collo raramente è ben sviluppata, 
quindi il pericolo principale nell'uso di un casco più pesante dello stretto indispensabile è che 
questo solleciti in maniera estremamente nociva il collo del bambino. Questo non solo in caso 
di incidente, ma soprattutto in frenata e in accelerazione. 
Per quanto riguarda le case che producono caschi specifici per bambini ne esistono poche:  
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§ la NZI offre caschi aperti, integrali e da enduro, disciplina esercitata già dai sei/sette 
anni con minimoto da enduro per l’appunto;  

§ la AIROH produce caschi integrali realizzati appositamente per bambini, il modello Baby 
Martin proposto con taglie che vanno dalla XXXS (50-51) alla S (56-57);  

§ la LEM produce il Jet junior  
§ la ARAI produce la calotta di misura XXXS 
§ la FM produce caschi sia aperti che integrali.  

I prezzi variano dai 50 ai 90 € per i vari modelli.  
 
Abbigliamento. Purtroppo il mercato non offre granché nelle misure dei bambini. A parte 
l’abbigliamento prettamente da cross, dove è considerevole il numero di bambini che praticano 
tale disciplina e in cui case come la Ufo producono l’intera linea, esiste solo una casa olandese 
la Louis di abbigliamento per moto in pelle per bambini, ma senza protezioni, vale a dire che 
protegge solo la pelle dalle abrasioni.  
Paraschiena: vengono prodotti dalla Spyke e dalla Ufo in tre misure, tali da coprire le fasce dai 
quattro anni in poi. Anche Dainese produce un paraschiena per bambini, si chiama Boy 4-5. 
La Tucano produce la linea kids di completi antipioggia, giubbotto e pantaloni, dai 4 ai 12 anni.  
Per quanto riguarda giubbotti con protezioni, per i più grandicelli, possono essere utilizzati 
giubbotti da donna nelle taglie XXS, abbastanza difficili da trovare già per noi donne. 
Certamente dovranno essere adottati abiti che coprano interamente il bambino – giubbotto a 
maniche lunghe e pantaloni lunghi, e scarpe chiuse: cadute non augurabili, ma anche solo 
l’impatto dell’aria, di piccoli detriti o di insetti possono essere assorbiti da un simile 
abbigliamento. 
 
In viaggio: durata del viaggio e velocità consigliata. Sicuramente non esiste un limite di 
velocità che si possa consigliare, ognuno troverà il suo insieme con il passeggero, sicuramente 
non sarà elevatissima, diciamo che intorno ai 100/120 km/h il bambino/a non avrà difficoltà a 
rimanere seduto ben ancorato alle maniglie del seggiolino o al conducente.  
Per quanto riguarda la lunghezza delle tappe, essa varia da bambino a bambino, ma comunque 
in genere sarà compresa fra i 100 ed i 150 km, al termine dei quali dovrà essere fatta una 
sosta, anche solo di cinque minuti, onde permettere al/alla piccolo/a di riposarsi, sgranchire le 
gambe e distrarsi, magari riprendersi dalla sonnolenza, principale pericolo durante il trasporto 
in moto: l’andatura regolare e la più o meno leggera vibrazione trasmessa dalla moto possono 
difatti essere causa di assopimento del passeggero adulto, figuriamoci di un bambino/a. 
Ovviamente minore è l’età, minore sarà la tratta totale percorsa, ed il prolungarsi del viaggio 
farà sì che le tappe intermedie si accorcino via via. Per fare un esempio pratico, con le mie 
figlie, di otto e quattro anni, lo scorso anno - su due moto ovviamente - abbiamo percorso 
circa 350 km per raggiungere la meta delle vacanze: all’andata abbiamo fatto quattro soste (di 
cui una causa improvviso acquazzone) per quattro ore e mezza di viaggio, al ritorno, quindici 
giorni dopo, con qualche giro nel corso della vacanza, cinque ore con cinque soste, di cui 
l’ultima sull’Aurelia dentro Roma, causa assopimento di entrambe. 
 
Interfono. Poiché il bambino/a sarà posizionato sulla sella posteriore, ed è sconsigliabile che il 
guidatore si giri di continuo per parlare!, sarà opportuna l’adozione di un interfono, che darà 
sicurezza al passeggero, e lo metterà in condizione di poter comunicare al guidatore qualsiasi 
problema, o semplicemente di essere rassicurato dalla voce dell’adulto con una semplice 
conversazione, e darà all’adulto un mezzo per poter controllare che il piccolo/a si trovi a 
proprio agio e sia perfettamente sveglio/a: al primo segnale di sonnolenza ci si dovrà 
ovviamente fermare. 
In commercio ne esistono di vario tipo e prezzo, diciamo che il costo medio si aggira sui 50 € 
per un interfono a batteria, composto da auricolare inserito nel casco vicino all’orecchio e 
microfono sulla mentoniera, collegato tramite cavo a spirale con gli spinotti di collegamento 
alla centralina, assicurata alla cintura del guidatore. Esiste poi l'interfono Tuyaucom® che 
sfrutta la tecnologia dello stetoscopio medico, è composto da due tubi in gomma che vanno da 
casco a casco, ed il costo di un modello medio si aggira intorno ai 75 €. 
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Zaini e borse: in nessun caso il bambino dovrà essere caricato del peso di uno zaino, con 
l’accelerazione il carico sulle spalle tirerà indietro il passeggero, ed il fisico del bambino non 
deve essere sottoposto a simili sollecitazioni, sia per motivi fisici di sovraccarico, sia per il fatto 
che difficilmente potrebbe destreggiarsi e rimanere in equilibrio in una simile situazione. 
L’eventuale zaino scuola, carico notoriamente esagerato per la schiena di un bambino, come 
abbiamo avuto modo di leggere diffusamente sulla stampa, dovrà essere assicurato con un 
ragno sul portapacchi. 
 
MOTO: MODELLI PER BAMBINI 
Le moto per i più piccoli possono essere: 

- elettriche, per bimbe e bimbi intorno ai 3 anni d'età  
- a miscela, con motore a scoppio 

Tutti i modelli NON possono circolare su strade pubbliche. 
Diamo qui alcuni indirizzi di Aziende che producono modelli di moto per bambini: 

§ KTM www.ktm.it - Via Pascoli 6 Gorle/Bergamo  
§ CONTI RP 
§ POLINI Via R. Follereau, 11 - 24027 NEMBRO (BG) Tel. 035522030 

http://polini.www.portal.tradenet.it 
§ HM MOTO www.hmmoto.it 
§ DB MOTORS Via Suore 2/a CASTELLO D'ARGILE (BO) tel. 051.6867242-977135 

e-mail uffadm@delbuono.it - www.delbuono.it/dbmotors 
§ LEM MOTOR Via Gesso 64/A Zola Predosa - tel. 051/758861 lemmotorx@tin.it 
§ BETA Pian dell'Isola 72 Rignano sull'Arno tel 055/8348741 www. betamotor.com 
§ ITALJET Via Palazzetti 5 San Lazzaro di S. tel 051/6223311  

  
SCUOLE GUIDA E CORSI PER BAMBINI  
alcune indicazioni: 

§ CORSI MINICROSS Federazione Motociclistica Italiana 
www.federmoto.it/news.asp?4974 Settore Motocross, viale Tiziano 70, 00196 Roma 

§ Corsi di minitrial Donato Miglio in Piemonte, Liguria, Lombardia, Valle d'Aosta e 
Veneto per ragazzi fra i 7 e i 13 anni. Tel. Odino Monteschio 339-7844304 

§ Scuola Minicross Moto Club di Mantova faxare al 0376/368645  
http://space.tin.it/sport/giopave/scuola_minicross.htm 

§ Corsi Minicross: Moto Club Hornets Minicross MARIANI ERMANNO 02-96734042  
CROCI DARIO 02-9658161  www.supermotard.ws/supermotard_376_Il-Moto-Club-
Hornets-Minicross.html 

§ MC Aprano Tel. 0329.6243713-0585.47707 
§ CMF Club Minimoto Firenze www.cmfracing.com - info@cmfracing.com 
§ Circuito Internazionale MiniMoto, Pocketbike e Go Kart www.minimotoitalia.com - 

Via Cagnona, 121 San Mauro Mare (Forlì) Tel 0541.345952 giulzoc@tin.it 
 


